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1. Saluti istituzionali 

Il convegno è stato organizzato dal Centro per le Famiglie del Comune di Novara e dal Centro 
Mediana di Novara, ha ricevuto il patrocinio: dall’Associazione Italiana Mediatori Familiari 
(AIMeF) che ha riconosciuto n.3 ore di A.P.C., dalla Federazione Italiana delle Associazioni di 
Mediazione Familiare (FIAMeF) e dal Consiglio dell’Ordine degli avvocati di Novara che ha 
riconosciuto n. 2 crediti in Diritto di Famiglia. 

Si è aperto con i saluti istituzionali, che hanno dato il benvenuto ai partecipanti e introdotto i 
temi cruciali dell'incontro. Gli interventi sono stati pronunciati da figure di rilievo nel settore 
delle politiche educative e sociali, ognuna delle quali ha condiviso la propria prospettiva sul 
tema del convegno e delle risorse necessarie per affrontarlo. 

• Dr.ssa Giulia Negri, Assessora alle Politiche Educative e Istruzione, ha sottolineato 
l'importanza di un approccio integrato nella gestione dei bisogni delle famiglie, che 
coinvolga sia il sistema educativo che le istituzioni locali. 

• Dott.ssa Emanuela Albini, Funzionaria Servizi per la Prima Infanzia, ha evidenziato 
l'importanza di fornire risorse efficaci per il supporto alle famiglie con bambini, 
soprattutto in periodi di cambiamento. 

• Dott.ssa Linda Gasperina, Coordinatrice del Centro per le Famiglie, ha parlato del 
ruolo fondamentale delle strutture di supporto familiare, come il Centro per le Famiglie, 
nell'aiutare le famiglie ad affrontare e superare le difficoltà. 

• Dott.ssa Ilaria Quercioli, Coordinatrice del Centro MEDIANA, ha presentato le 
modalità di intervento e i servizi offerti dal Centro Mediana, per mediare e risolvere i 
conflitti interni alle famiglie. 

• Dott. Andrea Pio Carlo Ghinetti, Presidente del Tribunale di Novara, ha offerto una 
riflessione sull'importanza di una giustizia sensibile alle esigenze familiari, 
sottolineando il ruolo fondamentale delle istituzioni giuridiche nel sostenere le famiglie 
in difficoltà e accogliendo il convegno con grande interesse. 
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2. Introduzione e intervento di apertura 

Paola F. De Marchi 

Pedagogista, formatrice e mediatrice familiare AIMeF 

Prima di dare inizio ai lavori, desidero ringraziare le autorità per i saluti istituzionali e per il loro 
sostegno in questo evento. Un particolare ringraziamento va anche all’Associazione Italiana 
Mediatori Familiari (AIMeF), che ha gentilmente concesso il patrocinio e i crediti formativi a 
questo convegno, insieme alla Federazione Italiana delle Associazioni di Mediatori Familiari 
(FIAMeF) e all’Ordine degli Avvocati di Novara, che ha riconosciuto crediti formativi nel Diritto 
di Famiglia. Questi contributi testimoniano l’importanza dei temi che andremo a trattare. 

Ringrazio inoltre tutti i presenti per essere qui oggi a condividere il loro tempo e il loro interesse 
con noi. 

Invito ora tutti voi a riflettere sull’immagine che abbiamo scelto per rappresentare questo 
convegno: un gruppo di persone sedute intorno a un tavolo mentre compongono un puzzle. 
Questa scena non è solo una metafora visiva, ma rappresenta in modo preciso e significativo 
l’obiettivo che ci proponiamo oggi. Come chi compone un puzzle, infatti, ogni pratica 
professionale che portiamo con noi è un pezzo di un quadro più ampio, un frammento di 
esperienze e competenze che, solo se condiviso, può contribuire a costruire un insieme coeso 
e significativo. 

Il nostro scopo è proprio questo: mettere insieme i diversi tasselli delle pratiche professionali, 
per costruire un senso comune dell’agire che sostenga le famiglie che affrontano, o hanno 
affrontato, momenti di difficoltà. In un contesto sociale in continuo cambiamento. 

Al termine degli interventi delle nostre relatrici, avremo l’opportunità di raccogliere anche i 
vostri contributi, per rendere questo momento ancora più partecipato e inclusivo. Vogliamo 
che questo incontro non sia solo un’occasione di riflessione, ma un vero e proprio spazio di 
costruzione collettiva di significati, dove ciascuno di voi possa sentirsi parte integrante di 
questo processo. 

Diamo dunque inizio ai lavori, con l’augurio che oggi sia l'inizio di una condivisione profonda e 
arricchente per tutti noi. 
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3. Relazioni 

3.1 L’ACCOGLIENZA DELLE FAMIGLIE IN CONFLITTO. SGUARDO NEL TEMPO SU 
ESPERIENZE TERRITORIALI IN RETE E BUONE PRASSI  

Relatrice: Chiara Settembri  
Mediatrice Familiare e Supervisore Professionale A.I.Me.F., Coordinatrice e Supervisore di 
sportelli antiviolenza, Formatrice e consulente di Mediana. 

Introduzione 

L'evoluzione della Cultura della Mediazione e dei servizi a supporto delle famiglie in conflitto 
sul nostro territorio trova le sue radici in un contesto più ampio, che parte da esperienze 
internazionali per poi consolidarsi in un modello di intervento e supporto specifico e 
tipologicamente legato alla realtà locale. 

La nascita della Mediazione Familiare 

Un breve sguardo alla nascita della Mediazione Familiare dà senso e significato all’esistente. 
Essa ha origine negli Stati Uniti negli anni '70 come strumento di Alternative Dispute Resolution 
(ADR) per prevenire e risolvere i conflitti. Negli anni '80 si diffonde in Europa e, nel 1989, 
l'Associazione GeA avvia il primo servizio pubblico di mediazione familiare a Milano. Nel 1996, 
la Convenzione Europea di Strasburgo sull’esercizio dei diritti dei fanciulli riconosce la 
mediazione come uno strumento centrale per la tutela dei minori. Nel 1999 nasce 
l'Associazione Italiana Mediatori Familiari, che nel 2013 sarà la prima iscritta nell'elenco delle 
Associazioni Professionali secondo la Legge 4/2013. 

Il contesto sociale e culturale 

Gli anni '70 e '80 sono gli anni in cui la rivoluzione femminista è impegnata nella battaglia per 
l’affermazione dei diritti delle donne in tutti gli ambiti della società. Il movimento che segna un 
profondo cambiamento culturale è indirizzato a scardinare un impianto sociale basato sulla 
divisione dei ruoli e la subalternità di quello femminile. 

L’ingresso delle donne nel mercato del lavoro e l’affermazione del sé cambiano gli equilibri 
nella coppia e nella famiglia. Il tentativo di riequilibrare i ruoli stereotipati di genere nelle 
relazioni produce crisi all’interno delle coppie. 
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Si sviluppa sempre più la scelta separativa, legittimata anche dalla cornice giuridica, che verrà 
espressa con modalità conflittuali spesso più esasperate che portano i figli ad essere elemento 
di contesa e rivendicazione. 

I padri inizieranno ad assumere il ruolo di cura ed affettivo, ma i figli diventeranno contesa 
affettiva ed economica. 

L'esperienza della Mediazione Familiare a Novara 

Negli anni '90, la Commissione per le Pari Opportunità Provinciale, composta da donne 
rappresentative di contesti associativi, organismi bilaterali e partitici, tutte attivamente 
impegnate nella promozione di una maggiore presenza femminile nei vari settori della società, 
decide di rispondere ai cambiamenti sociali in atto offrendo servizi adeguati ad accogliere i 
bisogni emergenti. 

Nel 1993, la Commissione sviluppa il Centro Servizi Donna, una struttura dedicata a fornire 
supporto e assistenza alle donne attraverso diversi servizi, tra cui ascolto, consulenza legale e 
psicologica, nonché orientamento al lavoro. Gli obiettivi principali del Centro sono: 

• offrire accoglienza e sostegno alle donne che vivono problematiche relazionali; 

• prevenire la violenza domestica e accompagnare le vittime in un percorso di uscita dal 
disagio; 

• supportare le donne nella ricerca di un'occupazione e orientarle nella creazione di 
impresa; 

• promuovere, attraverso attività laboratoriali nelle scuole, il principio delle pari 
opportunità e la valorizzazione delle differenze di genere. 

Attraverso il Centro Servizi Donna, la Commissione per le Pari Opportunità Provinciale si 
impegna a rispondere in modo concreto e strutturato alle esigenze emergenti della società, 
garantendo un punto di riferimento essenziale per le donne che necessitano di supporto e 
orientamento. 

Il progetto che viene presentato avrà come primo obiettivo quello di sviluppare consapevolezza 
sull’importanza della cultura di mediazione quale strumento per salvaguardare i diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza e si concretizzerà attraverso varie fasi ed azioni: 
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• Formazione dei Mediatori • Creazione del servizio • Creazione di reti per la divulgazione e 
conoscenza della pratica di mediazione familiare e il sostegno delle famiglie • Diffusione dei 
servizi in tutto il territorio • Progetti di diffusione della cultura della Mediazione • Materiale 
divulgativo ed esplicativo 

Lo sviluppo del Servizio e della Cultura Mediativa si affermerà in quel periodo grazie a un 
capillare lavoro di rete costruito nel tempo con: 

• Il Tribunale Ordinario 

• L’Ordine degli Avvocati 

• Le Associazioni giuridiche 

• I Servizi Sociali di Novara e i Consorzi socio-assistenziali della Provincia 

• I Servizi di Psicologia e Psichiatria 

• Gli Sportelli Donna e Pari Opportunità 

• Le Scuole 

• La Regione Piemonte 

• I nuovi Servizi di Mediazione e i Centri per le famiglie 

Il modello positivo verrà in seguito diffuso sul territorio provinciale attivando i Servizi di 
Mediazione Familiare presso i Consorzi socio-assistenziali di Borgomanero, Castelletto T. e 
Arona, che diventeranno uno degli strumenti dei Centri per le Famiglie. Questi ultimi 
costituiranno il Coordinamento Regionale e, nel 2016, elaboreranno le LINEE GUIDA sulla loro 
funzionalità. 

Tra i servizi destinati ai genitori e alle famiglie, la mediazione familiare viene indicata come uno 
strumento indispensabile, in cui l’evento separativo è trattato come una fase critica nel ciclo di 
vita di una famiglia. La Regione Piemonte destinerà fondi specifici per il potenziamento dei 
Centri per le Famiglie, oggi implementati e operativi, con l'obiettivo di sostenere la genitorialità 
anche nei momenti di crisi. 
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Nonostante l’impegno profuso per l’avvio dei Servizi e la promozione della Cultura Mediativa, 
si rileva ancora una scarsa conoscenza dello strumento da parte di molti operatori. Il lavoro di 
sensibilizzazione sulla Mediazione Familiare necessita quindi di un coinvolgimento attivo dei 
soggetti istituzionali, affinché comprendano la natura e il funzionamento dello strumento, i 
suoi limiti e le sue reali possibilità di applicazione. Ciò è essenziale per garantire invii adeguati 
ai servizi ed evitare aspettative non realistiche nelle persone che vi si rivolgono. 

Per rispondere a questa esigenza, nel 2019 viene istituito un Tavolo regionale di lavoro 
multidisciplinare, con la partecipazione di rappresentanti delle Autorità giudiziarie, degli Ordini 
degli Avvocati e degli Psicologi, dei Servizi Sociali, del Garante regionale per i diritti dei minori 
e degli adolescenti, della Città Metropolitana di Torino e dei Mediatori Familiari dei Centri per 
le Famiglie. Il Tavolo si propone di produrre un documento di sintesi sulla mediazione familiare, 
destinato agli operatori sociali e ai professionisti della giustizia. Tuttavia, a causa della 
pandemia da Covid-19, il documento non è ancora stato completato e condiviso. 

Attualmente, la Consigliera Regionale A.I.Me.F., in collaborazione con la Federazione Italiana 
delle Associazioni di Mediatori Familiari (F.I.A.Me.F.), sta lavorando con la Regione Piemonte 
per riattivare il progetto. Nel corso dello stesso anno, F.I.A.Me.F. organizzerà, in collaborazione 
con la Regione, seminari formativi per la diffusione della Cultura Mediativa. 

Parallelamente, in quegli anni si sviluppano anche servizi privati, fortemente impegnati nella 
promozione della Mediazione Familiare. Tra questi, Mediana, una società fondata da 
professioniste che avevano precedentemente operato nei servizi pubblici di mediazione. 
Quando la Provincia decide di dismettere il Servizio pubblico di Mediazione, queste 
professioniste scelgono di non abbandonare il territorio e danno vita a Mediana, che ancora 
oggi è attiva e partner del Comune in eventi e progetti innovativi, tra cui la sperimentazione di 
un nuovo servizio di Mediazione a Novara. 

Mediana ha inoltre sviluppato diversi strumenti di supporto per le famiglie in fase di 
separazione, tra cui: 

• Gruppi di Parola per figli di genitori separati 

• Gruppi di sostegno per i genitori 

• Programmi di supporto alla genitorialità 

mailto:info@consorziomediana.it
mailto:mediana@pec.it


 
 

 

9 
MEDIANA S.R.L. 

Via R. Faraggiana 31- 28100 Novara (NO) 
Tel. 388 7308520   mail.  info@consorziomediana.it  / mediana@pec.it 

P.I. /C.F. 02049680032 
Nr. REA NO-212205 

 

Il modello di Mediazione Familiare introdotto sul territorio provinciale si distingue per un 
approccio che, pur rispettando i principi e le fasi della Mediazione, integra i contenuti del 
"pensiero della differenza". Questo approccio considera la dialettica dell'intersoggettività 
come una risorsa fondamentale per costruire relazioni basate sul rispetto delle differenze di 
pensiero e visione. 

La Mediazione Familiare si fonda sulla capacità di entrare nell’esperienza soggettiva dell’altro, 
empatizzare, comprendere e trovare un senso comune. Il conflitto, inteso come fenomeno 
relazionale derivante dall’incapacità di gestire le differenze, viene affrontato partendo dai 
bisogni distinti che uomini e donne esprimono, valorizzando il riconoscimento dell’altro e delle 
sue specificità. 

Come affermano le riflessioni di M. Terragni e L. Anolli: 

• "Crescere e imparare tutti, donne e uomini, a convivere con il differente, accettando che 
l’altro non sia solo un’immagine deformata, ma una possibilità di essere che è fuori di 
noi, che non capiremo mai del tutto e non potremo mai possedere." 

• "Non si è intrinsecamente diversi, ma si è diversi agli occhi di qualcun altro." 

• "Le differenze non sono un limite, ma una ricchezza perché permettono confronto e 
scambio." 

Attraverso questa visione, la Mediazione Familiare si configura come uno strumento che non 
solo aiuta a risolvere i conflitti, ma favorisce una cultura di dialogo e comprensione reciproca. 

 

3.2 LE RISOLUZIONI ALTERNATIVE DEL CONFLITTO NEL POST-RIFORMA CARTABIA. 

Relatrice: Avv. Fulvia La Rocca 
Avvocata del Foro di Novara e Vice Presidente dell’Associazione CAMMINO. 

Mediazione Familiare: Definizione e Normativa 

Definizione 

La mediazione familiare può essere definita come un percorso volontario ed extra-processuale 
(esterno al processo) volto a riaprire un canale comunicativo tra una coppia in crisi, per 
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discutere e pianificare gli aspetti concreti della separazione o del divorzio, nonché i rapporti tra 
genitori e figli. Non ha come obiettivo la riconciliazione della coppia, ma la gestione dei 
conflitti, mirando a ridurre i disagi dei figli e permettere loro di mantenere legami familiari 
sereni. Durante la mediazione, è fondamentale che i coniugi mettano da parte il passato 
doloroso e imparino ad ascoltarsi, individuando i reali bisogni di ciascuno, per raggiungere 
accordi soddisfacenti e duraturi. 

Normativa sulla Mediazione Familiare prima della Riforma Cartabia 

La mediazione familiare, dal punto di vista legislativo, era solo accennata in modo sporadico e 
non coordinato. Era lasciato alla discrezione dei tribunali più “illuminati” l'invito alle parti a 
considerarla. In particolare, l’istituto della mediazione familiare ha conosciuto una maggiore 
diffusione e applicazione con l’introduzione della legge n. 54/2006, che ha stabilito l’affido 
condiviso. In questo contesto, il giudice, se lo riteneva opportuno, poteva rinviare l’adozione 
dei provvedimenti relativi ai figli, con il consenso delle parti, per permettere loro di avvalersi di 
esperti e tentare di risolvere i conflitti in mediazione, nell’interesse dei minori (art. 155 sexies 
c.c.). 

Nel 2013, il Decreto Legislativo n. 154, sulla filiazione, ha introdotto l'art. 337-bis, che, tra le 
altre cose, ha previsto la possibilità di rinviare l'adozione di provvedimenti, se il giudice riteneva 
opportuno consentire una mediazione familiare. Inoltre, la Legge 162/2014 ha imposto agli 
avvocati l’obbligo di informare i propri clienti sulla possibilità di intraprendere un percorso di 
mediazione. 

La Riforma Cartabia 

Il Decreto Legislativo n. 149/2022, noto come Riforma Cartabia, ha segnato un cambiamento 
significativo, riconoscendo alla mediazione familiare uno spazio autonomo e specifico, 
valorizzandola come uno degli strumenti di risoluzione alternativa delle controversie (ADR), al 
pari di arbitrato, mediazione civile e negoziazione. 

La mediazione familiare può essere intrapresa dai genitori in qualsiasi momento, anche al di 
fuori di un contenzioso in corso, ma la legge si è occupata principalmente di disciplinarla in 
caso di lite pendente. Secondo la relazione illustrativa della legge, la mediazione familiare non 
è un istituto di risoluzione della controversia, ma un percorso di ristrutturazione della relazione 
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tra le parti, facilitando la transizione tra la relazione affettiva e quella genitoriale. Il mediatore, 
un professionista qualificato, non adotta strumenti giuridici, ma si inserisce in un contesto che 
non crea tensione, ma promuove la comunicazione e il dialogo. 

Novità introdotte dalla Riforma Cartabia 

La riforma ha introdotto diversi punti fondamentali riguardanti la mediazione familiare: 

A. Informativa: Il giudice, con il decreto di fissazione dell'udienza, informa le parti sulla 
possibilità di avvalersi della mediazione familiare (art. 473-bis.14 3° comma c.p.c.). 

B. Invito a tentare la Mediazione Familiare: Il giudice può invitare le parti a rivolgersi a un 
mediatore per tentare una mediazione (art. 473-bis 10 1° comma c.p.c.), anche rinviando 
l'adozione di provvedimenti relativi ai figli per dare tempo ai genitori di tentare una mediazione. 

C. Valorizzazione degli accordi: Gli accordi tra i genitori, raggiunti durante la mediazione, 
vengono presi in considerazione dal giudice, se non contrari all’interesse dei figli (art. 337 ter 2° 
comma c.c.). 

D. Interruzione in caso di abusi: La mediazione è vietata o interrotta nel caso di abusi o 
violenze familiari (art. 473-bis.43 c.p.c.). 

E. Elenco dei Mediatori: È istituito un elenco di mediatori familiari presso i tribunali, 
consultabile dalle parti per scegliere un professionista (art. 473-bis.10 c.p.c.). 

Profili Professionali del Mediatore Familiare 

La riforma ha anche stabilito requisiti specifici per l’accesso alla professione di mediatore 
familiare. L'attività del mediatore, la sua formazione, le regole deontologiche e le tariffe sono 
regolate con decreto ministeriale. Gli iscritti nell’elenco dei mediatori familiari devono avere 
una formazione adeguata, competenza nella disciplina giuridica della famiglia, nella tutela dei 
minori e nella violenza domestica. 

Il Coordinatore Genitoriale 

Con la riforma è stata introdotta la figura del coordinatore genitoriale, un professionista 
incaricato dal giudice per supportare le famiglie in elevato conflitto. La Coordinazione 
Genitoriale è un processo volto a risolvere le controversie centrato sui bisogni dei minori. Il 
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coordinatore aiuta i genitori a rispettare il loro piano genitoriale e a migliorare le relazioni 
familiari. 

Differenze tra Mediatore Familiare e Coordinatore Genitoriale 

• Il mediatore è un terzo imparziale che facilita la comunicazione tra le parti senza 
prendere decisioni per conto loro. Il suo obiettivo è favorire un accordo. 

• Il coordinatore genitoriale, invece, interviene direttamente per prendere decisioni 
riguardanti la gestione del conflitto, con l'obiettivo di tutelare il benessere dei minori 

 

3.3 LA MEDIAZIONE FAMILIARE, OLTRE IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI ACCORDI: 
UN’OCCASIONE PER SEPARARSI COME COPPIA RINFORZANDO UNA CONDIVISA 
GENITORIALITÀ. 

Relatrice: Luisella Perucca 
Mediatrice Familiare A.I.Me.F., Assistente Sociale, Coordinatrice dello Sportello Donna AIED e 
Formatrice. 

 

DESCRIZIONE DI COS’È LA MEDIAZIONE FAMILIARE: 

 È un percorso volontario viene scelto in piena libertà dalla coppia stessa. 

 È un percorso alternativo alla via giudiziaria. 

 È un percorso limitato nel tempo, ovvero circoscritto in un numero totale di incontri. 

 È un percorso che tutela il benessere dei figli coinvolti nella vicenda separativa 

 È un percorso che favorisce l’assunzione e la pratica delle responsabilità genitoriali 

 

CHI È LA FIGURA DEL MEDIATORE FAMILIARE? 

È un professionista che ha una formazione specifica, ha un segreto professionale, è 
equidistante ed equivicino alle parti, facilita una comunicazione positiva, stimola la 
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valutazione delle priorità sulle tematiche da affrontare e facilita la realizzazione di un accordo 
duraturo e condiviso, soddisfacente e corretto dei bisogni di tutti ma soprattutto dei bisogni dei 
bambini. Colloca la discussione dal passato al futuro, il qui e ora, e aiuta a capire la coppia 
cosa desidera e come raggiungere i loro obiettivi. Ha la funzione di stimolare l’empowerment 
in modo tale da incoraggiare a scegliere in modo autonomo e non vincolato; ha la funzione di 
fare vedere il punto di vista dei figli e facilita la relazione dei figli con la rete parentale. 

 

LE FASI DEL PERCORSO DI MEDIAZIONE:  

• Fase di premediazione: incontri formativi e di ascolto con colloqui di restituzione. 

• Fase di mediazione: negoziazione – accordi - chiusura 

• Fase di verifica: verifica degli accordi e firma 

 

STRUTTURAZIONE DEL PERCORSO DI MEDIAZIONE 

Di cosa si può parlare? Conflittualità della coppia è una situazione che può presentarsi quando 
tra due o più persone emergono delle divergenze che riguardano interessi, valori personali, 
aspettative e bisogni. Aspetti riguardanti le emozioni durante la separazione; la genitorialità ed 
il metodo educativo e le scelte idonee per i figli. 

 

I SEMAFORI ROSSI DELLA MEDIAZIONE FAMILIARE 

• Violenza domestica e altre situazioni di abusi 

• Intimidazione, minacce ed un estremo squilibrio di potere 

• Malattia mentale 

• Uso di alcool e droghe 

• Eccesso di conflittualità tra la coppia 
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3.4 I GRUPPI DI PAROLA PER I FIGLI E PER I GENITORI. NUOVI STRUMENTI DI 
PREVENZIONE PRIMARIA DEI LEGAMI FAMILIARI. 

Relatrice: Ilaria Quercioli 
Mediatrice Familiare A.I.Me.F., Educatrice Professionale, formata al metodo della 
Coordinazione Genitoriale. 

INTRODUZIONE 

Chi affronta la separazione ha l’obiettivo di tenere vivo il PATTO DI STABILITÀ, cioè l’accordo che 
vincola chi forma una famiglia, e prevede il comune impegno tra padre e madre, anche se 
separati, a tenere distinto ciò che li divide come adulti da ciò che li accomuna come genitori.  

La difficoltà risiede proprio nell’affrontare la fine del patto coniugale, portando in salvo il 
legame genitoriale.  

A venire in aiuto nell’affrontare tale sfida ci sono non solo la mediazione familiare, la terapia 
individuale e di coppia, la coordinazione genitoriale, il sostegno alla genitorialità, ma altresì 
interventi di gruppo, come i GRUPPI DI ASCOLTO E SOSTEGNO PER GENITORI SEPARATI E I 
GRUPPI DI PAROLA PER FIGLI DI GENITORI SEPARATI. 

 

LA FORZA DEL GRUPPO 

Il gruppo diventa risorsa poiché: 

-La somiglianza di bisogni e problemi psico-sociali tra i membri di un gruppo, promuove lo 
strutturarsi di un più forte senso di appartenenza e lo sviluppo del SENSO DEL NOI, una 
condivisione del motivo che tiene insieme il gruppo e che avvia un processo di 
RICOSTRUZIONE DI FIDUCIA NEI LEGAMI 

- Nello spazio intersoggettivo si può dar parola ad emozioni, paure, conflitti, in modo meno 
pericoloso che nel rapporto uno a uno 

- Ascoltando gli altri e narrandosi ci si può sentire meno soli, si possono trovare risposte a 
domande, trovare strategie per affrontare le difficoltà, comprendere i punti di vista altrui, 
superare il senso di fallimento 
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Il GRUPPO DI ASCOLTO E SOSTEGNO PER GENITORI SEPARATI 

Si tratta di un breve ciclo di incontri, in un contesto neutrale, accogliente e riservato, in cui i 
genitori accompagnati da professionisti con ruolo di facilitatori, possono condividere dubbi e 
problematiche, trovando nel confronto nuove strategie per rinforzare il benessere personale e 
familiare.  

I FIGLI E LA SEPARAZIONE 

La separazione è un evento familiare intergenerazionale, che coinvolge genitori, figli, famiglia 
d’origine... 

Ai figli deve andar garantito l’accesso alle due stirpi, senza essere «presi di mezzo», caricati di 
un potere eccessivo, di compiti non sostenibili o di sofferenze inutili. 

I figli, se coinvolti nel conflitto di coppia/genitoriale (diverso per intensità, durata, minacciosità 
e tipologia) sono esposti ad una situazione cronicamente stressante e disadattiva. 

IL GRUPPO DI PAROLA PER FIGLI DI GENITORI SEPARATI 

E’ il luogo dove i bambini e ragazzi possono mettere voce sulla separazione dei genitori, 
esprimendo le loro emozioni e i sentimenti taciuti, ponendo domande per meglio comprendere 
ciò che accade, e trovare insieme nuove risorse per affrontare i cambiamenti e nuovi modi per 
dire alle mamme e ai papà come si sentono e di cosa hanno bisogno. 

La partecipazione al gruppo di parola permette ai figli di trovare senso in ciò che ora non ne ha.  

Far partecipare un figlio ad un gruppo di parola significa offrirgli un’occasione di vivere meglio 
ciò che sta accadendo e prevenire eventuali difficoltà scaturite dalla difficile transizione 
separativa.  

I gruppi di parola permettono di METTERE I FIGLI AL CENTRO, di pro-tendersi insieme come 
genitori verso il benessere dei figli 

I GRUPPI DI PAROLA NELLA DGR PIEMONTESE DEI CENTRI PER LE FAMIGLIE 

Nella D.G.R. 89/2016, “Linee guida inerenti finalità e funzioni dei Centri per le famiglie in 
Piemonte”, si evidenzia la finalità dei Centri nello sviluppare azioni ed interventi volti a 
sostenere le famiglie in tutti i passaggi evolutivi del loro ciclo di vita e, in particolare a sostenere 
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la genitorialità a fronte degli eventi critici ed inaspettati che possono colpirla, tra cui anche le 
separazioni. Il sostegno alla genitorialità si prefigura come una delle attività prevalenti dei 
Centri, con variegate tipologie di azioni, tra cui i Gruppi di parola per figli di genitori separati 

 Carla Garlatti, Autorità Garante per l’infanzia e l’adolescenza, che ha recentemente 
pubblicato una raccolta di lavori di bambini partecipanti a Gruppi di parola dal titolo  “Perché 
proprio a me? La separazione vista dai bambini” sottolinea che  

«Il Gruppo di Parola…aiuta i bambini a vivere con maggior consapevolezza questo momento 
delicato della loro vita e a far comprendere ai genitori che «separarsi bene» aiuta i figli a vivere 
meglio» 

 

3.5 GESTIRE IL CONFLITTO DI COPPIA E FAMILIARE: I PERCORSI DI FACILITAZIONE 
RELAZIONALE. 

Relatrice: Samantha Rainò 
Mediatrice Familiare A.I.Me.F., Psicologa e Psicoterapeuta individuale e di gruppo. 

LA MEDIAZIONE FAMILIARE NELLE SUE DECLINAZIONI: la mediazione familiare (MF) agisce 
come un facilitatore nelle situazioni di conflitto, cercando di promuovere la comunicazione e il 
rispetto tra i membri della coppia e della famiglia. È uno strumento efficace che può aiutare a 
sbloccare situazioni conflittuali, promuovendo l’ascolto e la comprensione dei bisogni 
reciproci. Il processo di MF si declina in: 

❖ Accompagnamento nella decisione separativa della coppia 

❖ Facilitazione come gestione positiva dei conflitti 

❖ Facilitazione nella complessità delle relazioni intra-familiari 

 
Nel mio intervento mi occupo nello specifico di FACILITAZIONE COME GESTIONE POSITIVA 
DEL CONFLITTO 

La Facilitazione delle relazioni è un percorso breve e strutturato rivolto ai partner di una coppia 
o ai membri di una famiglia, che esprimono la necessità di lavorare sulla propria relazione e/o 
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comunicazione bloccata o poco funzionale. Il mediatore favorisce l’ascolto, la condivisione 
emotiva e il riconoscimento dei bisogni di ciascuno per arrivare a comunicare in modo 
rispettoso, in una dimensione di confronto e collaborazione. 

 
LA FACILITAZIONE NELLA COMPLESSITÀ DELLE RELAZIONI INTRA-FAMILIARI 

La MF è un intervento utile per gestire le dinamiche complesse all'interno della famiglia, dove i 
conflitti e le incomprensioni possono derivare da una vasta gamma di fattori, quali: 

• Differenze di età e generazioni: Le famiglie possono essere composte da membri di 
diverse generazioni (ad esempio, genitori, figli, nonni) con valori, esperienze e visioni del 
mondo differenti. 

• Ruoli familiari fluidi: In molte famiglie, i ruoli tra i membri (padre, madre, figli, nonni) 
possono essere cambiati nel tempo, creando possibile confusione e stati di tensioni su 
chi è responsabile della gestione familiare. 

• Aspettative non esplicitate: talvolta i membri della famiglia hanno aspettative che non 
sono state comunicate apertamente e questo può generare frustrazione e conflitti.  

• Tensioni dovute a cambiamenti di vita e stress emotivo: eventi come il divorzio, la 
separazione, la morte di un membro della famiglia o l’arrivo di un nuovo componente 
(ad esempio, un partner o un bambino) possono mettere alla prova l’equilibrio della 
famiglia. 

L’obiettivo è ristabilire il dialogo e promuovere una comprensione reciproca, utile nelle 
situazioni in cui: i conflitti sono ricorrenti e non si riesce a trovare una soluzione autonoma; c'è 
un blocco nella comunicazione e nessuno dei membri della famiglia si sente ascoltato o 
compreso; i conflitti riguardano questioni emotivamente delicate (come la gestione di una 
separazione, il ruolo dei nonni, o le decisioni riguardo all'educazione dei figli); i cambiamenti 
significativi nella famiglia creano instabilità nelle relazioni. 

L’APPROCCIO MEDIATIVO DELLA FACILITAZIONE DELLE RELAZIONI 

Il mediatore familiare si concentra sul processo di risoluzione dei conflitti attraverso la 
comunicazione, il rispetto reciproco e la negoziazione. 
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In questo contesto, il processo si fonda su tecniche che aiutano le parti in conflitto a 
comunicare in modo più efficace, a comprendere le posizioni reciproche e a trovare soluzioni 
pratiche che siano soddisfacenti per tutti. In particolare la MF aiuta a: 

• Chiarire le dinamiche di coppia/della famiglia aiutando ogni membro della famiglia a 
comprendere il proprio ruolo, le proprie emozioni e i propri bisogni, e a vedere le cose 
dalla prospettiva degli altri. 

• Riconoscere e Validare le emozioni, che spesso, nelle relazioni conflittuali intra-
familiari, risultano non riconosciute o non espresse. Un mediatore aiuta a dare voce a 
queste emozioni in modo costruttivo. 

• Creare un ambiente di ascolto attivo promuovendo un dialogo rispettoso, dove ogni 
membro ha la possibilità di esprimersi senza interruzioni e senza sentirsi giudicato. 

• Affrontare le divergenze e le differenze di visione tra le generazioni, aiutando a trovare 
soluzioni che tengano conto delle diverse esperienze e aspettative, cercando 
compromessi che rispettino tutte le opinioni. 

La MF è uno dei percorsi utili alla coppia o alla famiglia per affrontare la complessità delle 
relazioni. Un’altra tipologia di intervento è quello della terapia di coppia e della famiglia. 

La TERAPIA della COPPIA e della FAMIGLIA ha l'obiettivo di risolvere conflitti emotivi, relazionali 
o comportamentali che si presentano all'interno del legame e che possono minacciare la 
stabilità della relazione e il benessere psicologico. Il terapeuta lavora per aiutare a 
comprendere meglio le emozioni, i bisogni e le dinamiche psicologiche che influenzano la 
relazione. Può essere utilizzata per trattare questioni complesse come la mancanza di fiducia, 
il tradimento, la comunicazione inefficace, la gelosia, la crisi esistenziale, la gestione dello 
stress congiunto (come il lavoro o la genitorialità), e altre difficoltà psicologiche o emotive. Il 
terapeuta di coppia è un professionista della salute mentale (psicologo, psicoterapeuta, 
psichiatra) che utilizza approcci terapeutici psicologici e psicoanalitici. Il lavoro si concentra 
sull'esplorazione delle dinamiche inconsce, delle emozioni represse, dei traumi passati e dei 
modelli di attaccamento che influenzano la relazione. Le sessioni possono includere l'analisi 
dei vissuti personali, dei bisogni emotivi, dei conflitti irrisolti e delle storie familiari. 
L’intervento psicoterapeutico tende a essere più profondo rispetto alla MF, focalizzato sulla 
comprensione delle cause dei conflitti o delle difficoltà e sulla cura e il cambiamento a livello 
profondo dei comportamenti e dei pensieri disfunzionali, ponendo attenzione alle influenze del 
passato o ai vissuti emotivi sottostanti.  
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È un percorso lungo e articolato che può durare anche mesi o anni a seconda delle necessità e 
della complessità dei problemi; la frequenza delle sessioni può essere settimanale o mensile. 

 

4. Conclusioni 

Paola Francesca De Marchi 

Ringraziando tutte le relatrici per i loro preziosi interventi, che non solo arricchiscono il dibattito 
ma delineano anche le fondamenta di una rete professionale solida e interconnessa. Tale rete 
si propone di costruire, in modo integrato e sinergico, un approccio preventivo e di sostegno, 
finalizzato al recupero e al miglioramento del benessere delle famiglie. I contributi delle 
relatrici, attraverso la condivisione di esperienze e competenze, tracciano linee guida 
fondamentali per l'elaborazione di strategie comuni, in grado di affrontare in modo proattivo le 
sfide che ogni famiglia può trovarsi ad affrontare. Questo lavoro collettivo è cruciale per 
promuovere una cultura di supporto, inclusività e benessere, mirando a interventi efficaci e 
sostenibili che rispondano alle reali necessità delle famiglie in cambiamento. 

Ora lasciamo la parola ai presenti. Questo momento di confronto ci permetterà di aprire 
ulteriori spazi di dialogo e riflessione, che allargano la nostra rete e le nostre interconnessioni. 
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